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Il convegno, non potendosi svolgere in presenza a causa della situazione sanitaria, assume 
continuità attraverso il presente catalogo
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Arrigoni Architetti

Nel Palazzo del Podestà, Massa Marittima (GR)

Marco Arrigoni, Fabrizio Arrigoni; Giulia Galeotti, Marco Paperini, Enrico Salvadori (progetto 
museologico); Studio Téchne (impianti, strutture); con: Valerio Cerri, Giulio Pandolfi
committente: Comune di Massa Marittima (Grosseto)
2022

Il Palazzo del Podestà sorge da presso alla terrazza-sagrato della Cattedrale 
di San Cerbone a Massa Marittima; la prima attestazione che ne testimonia la 
presenza risale al 1247 in un atto siglato tra il vescovo Ildebrandino e il podestà 
Galgano Grosso nel Palatium Communis di Cittavecchia. Nel tempo l’edificio 
ha dato dimora ai Capitani di Giustizia, ai Commissari, ai Vicari regi. Nel 
Novecento è stato sede della Pretura, del Carcere mandamentale, di una caserma 
dell’Arma dei Carabinieri e dal 1993 del Museo Archeologico Giovannangelo 
Camporeale. Il progetto fa seguito alla volontà dell’amministrazione comunale 
di destinare l’intero palazzo a polo espositivo recuperando alcuni locali ora 
interdetti e garantendo al contempo una piena e ampia accessibilità del 
complesso. A tal fine lo studio prevede per un verso il ridisegno dell’intero 
ultimo piano – dedicato alla storia della città e del suo territorio – dall’altro 
la realizzazione di un impianto-ascensore indipendente capace di connettere 
i diversi livelli che articolano il manufatto. L’addizione occupa il sedime di 
un fabbricato minore addossato sul lato tergale; l’annesso risulta assente 
nella planimetria catastale del 1894 e la sua stessa apparecchiatura muraria 
denuncia l’essere una superfetazione recente. La scelta di intervenire oltre il 
perimetro esistente permette di non alterare l’assetto statico e planimetrico della 
costruzione oltre che divenire occasione per allestire una successione di spazi 
di soglia tra interno ed esterno capaci di accomodare lo sguardo del futuro 
ospite sui profili collinari e la scura linea marina dell’orizzonte in analogia alle 
otto bifore del fronte principale che garantiscono l’affaccio su piazza Garibaldi. 
L’innesto è stato previsto con struttura in setti e solette di calcestruzzo armato di 
spessore 20 centimetri e rivestimento in metallo e laterizio; pigmento e polveri 
di travertino avvicineranno la colorazione e la grana del mattone al paramento 
antico le cui pietre provengono da cave locali non più attive. Completa la 
proposta il riordino della piccola corte su cui si apre l’ingresso alla nuova 
torre ripristinando il primitivo uso pubblico di questa pertinenza – un luogo 
di scambi per coloro che dalla Porta al Salnitro e dal Borgo, risalendo via delle 
Silici, raggiungevano il centro città.
“Nella decisione si costituisce sempre un tramandarsi di eredità”: muovendo 
dalla traccia che marca questa edizione dell’Identità dell’architettura italiana 
riteniamo che la responsabilità si manifesti come problema della scelta. Nel 
caso nostro un obbligo riguardo la condizione inaggirabile dell’esser eredi di 
un passato-genealogia e dei suoi possibili incompiuti; nella parola latina heres 
suonano al contempo la radice indoeuropea ghar (prendere, tenere) e il greco 
cheros che indica la privazione, la mancanza, il divenir orfano (orphanós). Nei 
modi in cui corrispondiamo all’appello di questo lascito collettivo – prender 
congedo, cura, ripresa, trasformazione – mentre ci sporgiamo nella promessa 
di un progetto alberga una responsabilità misurabile e imputabile.
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